
    
                
 
                                      Roma, 4 maggio 2009 

 
                 
Al Sen. Pietro ICHINO 
Senato della Repubblica 
 
 

                       e, p.c.      Alla Presidenza del Consiglio dei                           
Ministri 

                                                       Dipartimento per i rapporti                                                              
                                                                                                   con il Parlamento 
 
 
 
            Oggetto:  Interrogazione a risposta scritta 4-00099 del Sen. Pietro Ichino. 
 
 
            In riferimento all’interrogazione in oggetto indicata, concernente la razionalizzazione dei 

Dipartimenti della funzione pubblica e dell’innovazione e tecnologie, si rappresenta quanto segue: 

 

 in via preliminare si precisa che il quesito posto con l’atto di sindacato ispettivo in esame si 

fonda su dati parzialmente superati in quanto relativi all’anno 2007;  alla riorganizzazione 

dei suddetti Dipartimenti si, invece, provveduto successivamente e, quindi, sulla base di dati 

– di seguito riportati – afferenti all’anno 2008; 

 in particolare, a seguito delle riduzioni operate, il personale assegnato all’U.A.G.P. (Ufficio 

affari generali e personale) alla data del 30 giugno 2008, risultava di 82 unità, delle quali 

non tutte dedicate ad attività di supporto interno al Dipartimento della funzione pubblica; 

 nello specifico, 36 unità sono utilizzate nel modo seguente: 10 sono addette al Servizio 

contenzioso, 18 collaborano con gli uffici di diretta collaborazione, 4 unità sono utilizzate 

per attività di promozione e divulgazione di studi e ricerche ed, infine, ulteriori 4 unità sono 

addette al centralino telefonico; 

 il personale deputato a semplici funzioni di supporto della struttura amministrativa è pari a 

46 unità le quali, tuttavia, non sono utilizzate ai fini dell’amministrazione dei soli 223 

dipendenti di Funzione Pubblica, dovendo, infatti, essere aggiunte a questi ultimi anche le 



53 unità di personale di diretta collaborazione, i 28 esperti e consulenti, nonché i 10 stagisti 

(per un totale di 324 unità); 

 dai dati sopra elencati si evince che, presso il Dipartimento della funzione pubblica, il 

rapporto previsto dall’articolo 1, comma 404, lett. f) in riferimento al personale di supporto 

è sostanzialmente già soddisfatto; 

 si precisa, inoltre, che, a seguito del parziale accorpamento di alcune funzioni del 

Dipartimento della funzione pubblica e del Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie, il 

suddetto U.A.G.P. è stato preposto a svolgere funzioni di supporto interno anche a favore 

del Dipartimento da ultimo citato (spese di funzionamento, acquisizione di beni e servizi, 

gestione del salario accessorio, missioni), nonché a gestire alcuni capitoli di bilancio 

destinati alla provvista finanziaria degli enti vigilati dal Ministro per la pubblica 

amministrazione e l’innovazione (SSPA, ARAN e Formez); 

 quanto detto dimostra, quindi, che l’attuale organizzazione dei Dipartimenti facenti capo al 

Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione è idonea a soddisfare i criteri 

previsti dal citato comma 404 in merito alla riduzione del personale addetto ad attività di  

supporto; si precisa, infine, che l’attuale assetto organizzativo costituito dai suddetti 

Dipartimenti, nel riproporre un modello già sperimentato nella precedente legislatura, risulta 

essere efficace e funzionale ai fini dell’ottimale svolgimento delle funzioni delegate al 

Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione. 

      

 
Renato Brunetta  


